
 

        
        
        
        
        
        
         

  COMUNE DI SAN CIPIRELLO   
  Città Metropolitana di Palermo   

 

 
 

ORDINANZA SINDACALE 
 

N. 5 DEL 10-02-2026 
 
 

Oggetto: "XVIII Edizione Baccanales  Carnevale Jatino 2026"  Misure di 
salvaguardia della sicurezza e della incolumità pubblica. 

 
 

IL SINDACO 
 
Premesso che: 
 dal 14 al 17 febbraio 2026 avranno luogo i tradizionali festeggiamenti del Carnevale 2026; 
 all’uopo è stato predisposto un calendario dettagliato delle manifestazioni inserite nel 

programma denominato “Baccanales Carnevale Jatino” – XVIII edizione 2026, eventi che si 
svolgeranno nelle predette giornate; 
 

Rilevato che per tale evento, in considerazione di quanto tradizionalmente avvenuto negli anni 
precedenti, è prevedibile il richiamo di pubblico proveniente sia dal territorio comunale che dai 
territori limitrofi; 
 
Ritenuto opportuno, nel quadro delle attività di prevenzione in relazione alle manifestazioni, 
intervenire per migliorare le condizioni di ordine e sicurezza pubblica nelle aree interessate 
dall’evento, per prevenire episodi di disturbo alla quiete pubblica, evitare atti di vandalismo sia per 
prevenire situazioni pregiudizievoli per l’incolumità pubblica a tutela dell’integrità fisica delle 
persone; 
 
Rilevato che, in particolare, occorre scongiurare il rischio di lesioni fisiche consequenziali dalla 
dispersione al suolo di contenitori e bottiglie in vetro nonché di lattine utilizzate per il consumo di 
bevande, soggette a facile rottura e potenzialmente idonee a determinare il ferimento delle persone 
o all’eventuale uso improprio che se ne possa fare, nonché i rischi conseguenti all’abuso di bevande 
alcoliche; 
 
Rilevato, altresì, che gli esercenti pubblici, per lo più in occasione di queste manifestazioni 
pubbliche, effettuano la vendita per asporto di bevande in bottiglie di vetro e lattine, le quali 
vengono poi consumate dagli acquirenti lungo i marciapiedi, le vie e le piazze, contribuendo ad 
alimentare problemi di ordine e sicurezza pubblica e fenomeni di degrado urbano, derivanti 
dall’abbandono a terra dei contenitori stessi sia integri che pericolosamente frantumati, fonte di 
potenziale pericolo di lesioni alle persone; 
 
Rilevato, altresì, che l’introduzione ed il potenziale utilizzo di petardi e spray urticanti, anche sulla 
scorta degli eventi di danno già verificatisi in altri Comuni, determina situazioni di grave rischio per 
l’incolumità delle persone e per l’integrità dei beni pubblici; 
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Ritenuto, pertanto, indispensabile provvedere in merito, in ragione del preminente interesse alla 
sicurezza e alla pubblica incolumità, adottando adeguate e puntuali misure preventive atte a 
garantire il regolare svolgimento dell’evento; 
 
Visti: 
 l’art. 50, comma 7-bis del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, così come modificato ed integrato 

dall’art. 8 del Decreto Legge 20 febbraio 2017, n. 14, convertito con modifiche con la Legge 18 
aprile 2017, n. 48, ai sensi del quale “Il Sindaco, al fine di assicurare il soddisfacimento delle 
esigenze di tutela della tranquillità e del riposo dei residenti nonché dell’ambiente e del 
patrimonio culturale in determinate aree delle città interessate da afflusso particolarmente 
rilevante di persone, anche in relazione allo svolgimento di specifici eventi, o in altre aree 
comunque interessate da fenomeni di aggregazione notturna, nel rispetto dell’articolo 7 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, può disporre, per un periodo comunque non superiore a trenta 
giorni, con ordinanza non contingibile e urgente, limitazioni in materia di orari di vendita, 
anche per asporto, e di somministrazione di bevande alcoliche e superalcoliche, nonché 
limitazioni degli orari di vendita degli esercizi del settore alimentare o misto, e delle attività 
artigianali di produzione e vendita di prodotti di gastronomia pronti per il consumo immediato 
e di erogazione di alimenti e bevande attraverso distributori automatici”; 

 l’art. 54, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, ai sensi del quale “Il sindaco, quale 
ufficiale del Governo, adotta con atto motivato provvedimenti, anche contingibili e urgenti nel 
rispetto dei principi generali dell’ordinamento, al fine di prevenire e di eliminare gravi pericoli 
che minacciano l’incolumità pubblica e la sicurezza urbana. I provvedimenti di cui al presente 
comma sono preventivamente comunicati al prefetto anche ai fini della predisposizione degli 
strumenti ritenuti necessari alla loro attuazione”; 

 il D.L. 20 febbraio 2017, n. 14, convertito con modificazioni dalla Legge 18 aprile 2017, n. 48, 
recante “Disposizioni urgenti in materia di sicurezza delle città”, che definisce gli ambiti di 
intervento del Sindaco per contrastare situazioni in cui si possono verificare comportamenti atti 
a danneggiare il patrimonio pubblico e privato, ad impedire la fruibilità e a determinare lo 
scadimento della sua qualità urbana; 

 il vigente Testo Unico Legge e Pubblica Sicurezza (T.U.L.P.S), approvato con R.D. 18 giugno 
1931, n. 773; 

 l’O.A.EE.LL. vigente nella regione Siciliana; 
 
Ravvisata la necessità di provvedere in merito per assicurare la sicurezza e l’incolumità pubblica; 
 
Valutati gli effetti positivi derivanti dall’adozione della presente ordinanza e, in particolare, dal 
punto di vista della salvaguardia della pubblica incolumità, nonché per le finalità di ordine e 
sicurezza nell’interesse della collettività tutta; 
  
Fatto salvo quanto disposto dalle norme del Codice Penale e da altre disposizioni di legge e 
regolamentari vigenti nelle specifiche materie; 
 

ORDINA 
 
Per i motivi indicati in premessa e per i giorni dal 14 al 17 febbraio 2026: 
 
1. IL DIVIETO DI VENDITA E SOMMINISTRAZIONE, ANCHE A MEZZO DI 

DISTRIBUTORI AUTOMATICI, DI BEVANDE DI QUALSIASI GENERE IN 
CONTENITORI DI VETRO, LATTINE O ALTRO MATERIALE CHE FRANGENDOSI 
POSSA COSTITUIRE PERICOLO, PREVEDENDOSI IN SOSTITUZIONE LA VENDITA IN 
CONTENITORI DI CARTA O PLASTICA; LA SOMMINISTRAZIONE DI BEVANDE IN 
CONTENITORI DI VETRO O LATTINE È CONSENTITO UNICAMENTE SE IL 
CONSUMO NEI PREDETTI CONTENITORI AVVENGA ALL’INTERNO DEI LOCALI E 
DELLE AREE DEL PUBBLICO ESERCIZIO O NELLE AREE PUBBLICHE ESTERNE, DI 
PERTINENZA DELL’ATTIVITÀ, LEGITTIMAMENTE AUTORIZZATE 
ALL’OCCUPAZIONE DI SUOLO PUBBLICO; 
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2. IL DIVIETO DI VENDITA E SOMMINISTRAZIONE DI ALCOLICI E SUPERALCOLICI 

DOPO LE ORE 23:00; 
 

3. IL DIVIETO A CHIUNQUE SI TROVI ALL’INTERNO DEL CIRCUITO CARNEVALESCO 
DI CONSUMARE SUL SUOLO PUBBLICO BEVANDE DI QUALSIASI GENERE IN 
CONTENITORI, BOTTIGLIE, BICCHIERI DI VETRO , ANCHE GIÀ IN PROPRIO 
POSSESSO; 
 

4. IL DIVIETO A CHIUNQUE SI TROVI ALL’INTERNO DEL CIRCUITO CARNEVALESCO 
DI CONSUMARE SUL SUOLO PUBBLICO BEVANDE ALCOLICHE E 
SUPERALCOLICHE DI QUALSIASI GRADAZIONE; 
 

5. IL DIVIETO A CHIUNQUE DI INTRODURRE ED UTILIZZARE PETARDI DI 
QUALSIASI GENERE, SPRAY URTICANTI, NONCHÉ SCHIUMOGENI SPRAY, 
NELL’AREA INTERESSATA ALLA MANIFESTAZIONE; 

 

6. IL DIVIETO DI ACCESSO E DI PERMANENZA, IN PROSSIMITÀ E SUI CARRI 
ALLEGORICI IN MOVIMENTO, ALLE PERSONE NON AUTORIZZATE E NON 
ESPRESSAMENTE INDICATE NEI PIANI DI SICUREZZA, CON PARTICOLARE 
RIFERIMENTO AI MINORI; 

 

7. IL DIVIETO DI UTILIZZO E DI DETENZIONE DI ATTREZZI, OGGETTI LIGNEI O 
CONTUNDENTI, O COMUNQUE IDONEI A COSTITUIRE PERICOLO PER 
L’INCOLUMITÀ PUBBLICA; 

 

8. IL DIVIETO DI VENDITA E DI UTILIZZO DI OGGETTI E MATERIALI CHE POSSONO 
RISULTARE PERICOLOSI PER LA PUBBLICA INCOLUMITA’, QUALI AD ESEMPIO 
BOMBOLETTE SPRAY, MANGANELLI, PETARDI, GIOCHI PIRICI E ALTRI SIMILARI 
O ASSIMILABILI; È CONSENTITA LA SOLA VENDITA DI CORIANDOLI E STELLE 
FILANTI CONFEZIONATI A NORMA DI LEGGE; 
 

Fermo restando l’applicazione delle sanzioni penali ed amministrative previste dalle vigenti leggi e 
regolamenti, la violazione della presente ordinanza comporta, nei minimi edittali stabiliti per le 
violazioni alle ordinanze comunali dall’art. 7 bis del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, l’applicazione 
di una sanzione amministrativa pecuniaria da € 25,00 ad € 500,00 con facoltà per il trasgressore, ai 
sensi dell’art. 16 della Legge 24 novembre 1981, n. 689, del pagamento della somma in misura 
ridotta pari a € 50,00. 
 

DISPONE 
 

 la pubblicazione all’albo pretorio online del Comune e sul sito istituzionale dell’ente; 
 la consegnata della presente ordinanza, per il tramite del personale della Polizia Municipale, ai 

titolari degli esercizi pubblici di vendita e somministrazione bevande; 
 la trasmissione della presente ordinanza alla Prefettura di Palermo, alla Questura di Palermo, 

alla Stazione Carabinieri di San Cipirello, al Comando della Polizia Municipale, al Responsabile 
dell’Area III – Tecnica, nonché al Responsabile della Sicurezza della manifestazione di cui 
trattasi; 

 
 

AVVERTE 
 

che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. territorialmente competente 
entro 60 giorni dalla pubblicazione all’Albo Pretorio oppure ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica in via alternativa e per soli motivi di legittimità entro 120 giorni dalla pubblicazione. 
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Il Sindaco 
F.to  Vito Cannella 

(Sottoscritto con firma digitale) 
 


